
OGGETTO: Conferimento incarico legale al dott. L'Abbate Salvatore con studio
professionale in Santo Stelbno Di Camastra per assistenza tribùaria con§o il Ricorso
per l'annullamento dell'awiso di accertmento IMU 1020 del Comune di Motta
d'Affenno n.2791?0?0 del 02/12/2024 presentato dall'Associazione Movimento
Presenza del Vangelo A.P.S. con sede in Palcrmo,
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Rf,GIONT SICILIANA - COMUNE DI MOTTA D'AT'FERMO
PRO\TINCIA DI II{ESSINA

DELIBf,RAZIONE COPIA DELLA GIUNT.A COMIJNALE

L'anno duem ilaventicinque il giomo mese di alle ore
nclla Sede Municipale, regolonrrente convocata, si è iiunita la Giunta con l'intervento dei

Sigg.ri:

Partecipa il Segretario Comunale Dott. A. Nigrone presente in sede
Il Sindaco. constatato che gli intervenuti sono in numero legale. dichiara aperta la riunione ed invita i presenti
a deliberarc sull'oggetto sopra indicaro.

LA GIUNTA COMTINALE

Vista la Legge I giugno 1990, n. 142, come recepita con L,R. I I dicembre 1991,n.48;
Vista Ia L.R.3 dicernbre 1991. n.441
Vista la L.R. 5 luglio 1997 n. 2i:
Vista la L.R. 7 settembre 1998 n. 23:

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- ll Responsabile del servizio intcressÀto, per quanlo concerne la regolarità tecnica;
- ll Responsabile di ragioneria, per quanto conceme la regolarità coutabile;
Ai sensi dell'art. 53 della Legge E giugno 1990, n. 142, come recepito con I'art.l, comma l, lettera i), della
L.R. n.48/91 hanno espresso ipareri di cui infra:

Visra la proposta di deliberazione concemente l'oggetto. allegata alla presente per f&me parte integrante e
sostanziale:

COGNOME E NOME CARICA P A

ADAIVIO SEBASTIANO
Sindaco 'Pfiéùtl.{*
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DI PRIMA ROSA MARTA
Assessore
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BARBERI F. CANDIDO S.
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CIARDO FRANCESCO
Assessore a

ALFERI FRANCESCO R.
Vicesindaco
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Proposta di Giunta Comunale

C)ggetto: Conferimento incarico professionale al Dott. Commercialista L'Abbate Saivatore con shrdio
professionale in S. Stefano di Camastra.

CONSIDERATO che in ùatla 24104t2025 al prot.1589 e' pervenuto dall' Awocato Antonino
Crisci' del foro di Messina un Ricorso per I' annullamento dell' awiso di accertrmento IMU
2020 del Comune di Motta d'Afrermo n.279/2020 del02/1212024 ( prot.4556/2024 ) ,notilicato
in data 1910212025 sll' Associ{zione Movimento Presenza Del Vangelo A.P.S. con sede in
Palermo via Chiarenda' n. 7 ;

DATO ATTO che questo Ente è sprour'isto di un Ufticio competente nell'ambito iegale - tributario,
pertanto occorre in questa circostanza tutelare gli interessi di questo Comune, nominando un dottore
commercialista di frducia;
DATO AT"TO che il professionista da incaricare Dott. L'Abbate Salvatore, con Studio professionale
in S. Stefano di Camastra (ME), costiruisce per questa Amnrinistrazione garanzia di professionalità,
serietà; precisione e competenza;
RITENUTO opportuno peÉanto conferire I'incarico al Dou. L'Abbate Salvatore al fine di garantire
all'Ente ogni tutela giuridica ed economica proponendo per lo stesso un compenso! pari ad €.
1.000,00 oltre spese generali come per Legge, per l'incarico di difesa e di assistenza Tributaria del
Comune di Motta d'Affermo nel procedimento giudiziario di cui sopra;
!'ISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi nel rispetto della normativa vigenti;

PROPONE

r Di confcrirc It incarico di assistenza Tributaria contro il Rieorso per l'annullamento
dell'ewiso di accertamenlo Imu 2020 del Comune Di Motta D'Affermo a.27912020 del
0211212024 ( prot,4556/2024 ) , notificato in data 19 Febbraio 2025 all' Associazione
Movimento Presenza del Vangelo A.P.S. , con sede in Palermo via Chiaranda' n.7 ed
autorizzazione al Sindaeo per costituirsi in giudizio a difesa dell'Ente;

. Di impegnare la complessiva somma di € 1.000,00 a titolo di acconto per I'intero giudizio, al
pertinente capitolo di bilancio:

. Di autorizzare il Sindaco pro-tempore Dr. Sebastiano Adamo alla sottoscrizione di
prowedimento necessario per la tutela del Comune di Moua d'Affermo;

. Di attribuire al presente prowedimento il carattere dell'urgenza, vista la necessità di
procedere al ricorso come in premessa meglio specificato.

ogn.r

TIT MIS
S

PROGR MAC
R

CODICE CAP ART IMPORTO ANNO

I 1 2 3 r.03.02.1 1.006 r0102 305 I .000,00 2025
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notilica ai sensi dell'art. 16 bis, comma 3,D. Lgs.546192 e ss.mm.ii.

Da entonino.crisci@pec.lt <antonino.crisci@pec.it>
A protocollomotta@pec.at<protocollomotta@pec.it>
Data martedì 22 aprile 2025 - 10:57

ll sottoscritto Aw. Antonino Criscì del Foro di Messina, nella qualità di difensore
dell'Associazione "Movimento Presenza del Vangelo A.P.S." (c.f. 80021190824) con
la presente notifica al Comune di Motta D'Affermo il ricorso awerso I'awiso di
accertamento del Comune di Motta d'Affermo, n. 2791202Q del 2 dicembre 2024
(prot.n. 4556/2024), notificato in data 19 febbraio 2025 a mezzo raccomandata a/r,
per imposta IMU anno 2020
lndid.zzo pec: protocollomotta@pec.it
Autorità Giudiziaria: Corte di Giustizia Tributaria di Primo Grado di Messina

La presente notifica viene effettuata ai sensi di cui all'art. 9 del Decreto Ministeriale
23 Dicembre 2013, n. 163.

Aw. Antonìno Crisci

Procura lMU.pdf.p?m
RICORSO IMU.ASSOCIAZIONE MOVIMENTO PRESENZA DEL VANGELO .

COMLNE Dl MOTTA D'AFFERMO -CORTE I GRADO MESSlNA.pdf.pTm

htlos Jirebmsil. Dec.iusmaru#webmeillmairrlnbox 1t1



ON. LE CORTE DI GIUSTIZTATRIBUTARIADI PRIMO GR.ÀDO DI MES§INA

RICORSO

ISTANZA DI DI§CTISSIONE IN PUBBLICA UDIENZA

Nell'interesse dell'Associazione "Movimento Presenza del Vangelo A.P.S." (c.f.

80021190824), con sede in (90125) Palermo via Chiarandà n.7. in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentam e dilèsa, giusta procura allegata al presente atto,

dall'Aw. Antonino Criscì del Foro di Messina (c.l'. CRSNNN92E30F251B - p.c.c.

antonino.crisci@pec.it), con studio legale sito in (98123) Messina, r'ia Nicola Fabrizi n.3l, e

dal Dott. Ciaccio Roberto (c.F.cccRRT52T126G273X - PEC:

roberto.ciaccio@pec.commercialistipa.it), ed elettivamente domiciliata presso il suo studio in

(90139) Palermo, via Riccardo Wagner n.5;

-ficorrente-

Propone ricorso

CONTRO

Il Comune di Motta d'Affermo (ME) c.f. 00324270834 sito in (98070) Piazza San Luca l,

in persona sindaco pro temryre;

-reslstente-

avverso e per I'annullamento

dell'awiso di accertamento det Comune di Motta d'Affermo, n. ?7912020 del 2 dicembre

2024 (prot.n. 4556/2024), notificato in data l9 febbraio 2O25 a mezzo raccomandata a.ir, per

imposta IMU anno 2020

****+*

FATTO,

In data 19 febbraio 2025 I'Associazione ricorrente ha ricevuto notifica a mez-zo

raccomandata a/r presso la propria sede legale dell'avviso di accertamento del Comune di

Motta d'Affermo, n. 21912020 del 2 dicembre 2024 (prot.n. 455612024) per imposta IMU

anno 2020, per complessivi € 17.981 ,00, rivolto alla "Casa del Vangelo Tabor", sita in (98070)

Motta d'Affermo (ME), via S. Pietro, in proprietà dell'Associazione in epigrafe (ex

Associazione "Crociata del Vangelo").

L'Ente comunale, tuttavia, ha omesso di considerare la disciplina visente in materia di

esenzioni dall'imoosta municipale ger sli immobili utilizzati da enti non commerciali



Per quanto riguarda, invece, i1 requisito oggettivo, l'immobile oggetto degli awisi di

accertamento è adibito a sede per l'attivita istituzionale comc sopra rappresentata, che trae

dal Vangelo la sua ispirazione, [a sua spiritualità e i metodi della sua azione come da sututo.

Tale immobile, infatti è adibito esclusivam€nte a sede di ritiri spirituali e conferenze

tematiche a fini istituzionali riconducibili alla propaganda del Vangelo e della Fede

Cattolica.

In proposito, si ripoÉa testualmente il testo dello Statuto. il cui art,2 (rubricato

scopo. oeeetto. finalità e attività) recita; "L'Associazione "Movimcnlo Presenza del

Vangelo" è fondamentalmente missionafia, vive ed opera in obbedienza olla Parola di

Gesù: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo d og i creatura" (Mc 16,151 e

persegue senzd scopo dì lucroJinalilà civiche, solidarisliche e di ulililà sociale. II suo scopo,

essenzialmente farmativo e apostolico, è qaello di impegnani con speciftche iniziatìve nella

missione evangeliuatrice della Chiesa catlolict, aiatando gli uomini a conoscere e a vivere

la Parola di Dio in modo da diventare Vongelo vlvente ed operante per lo crescita umana

integrale dell'uomo, in aderenza agli scopi statutari di un'Associazione di Promozione

Sociale (APS), tra le fattispecie previste per gli Enti del Tèrzo Settore (ETS). L'Associazione

fonda la sua spiritualilà sulla Parola di Dio, dono della comunione del Padre e del Figlio e

dello Spirito Santo, fonte della vita e della missione della Chiesa cattolica. Riceve e accoglie

la sua vocazione missionaria in Cristo, Parula fatta carne (cf. Gv 1,14), Parola creatrice e

rivelatrice, e nello Spirito che testimonia, spiega la Parola e dà la vita. Vive e opera perché

gli uomini rigenerati dalla Parola e dallo Spirito, rinati dall'alto con il Battesimo, possano

partecipare alla comunione ecclesiale. Con I'annunzio della Parola, all'edificazione del

Regno di Dio, instauÌato da Cristo, nel quale la creazione, la rivelazione e la storia

raggiungono il loro compimento e la loro perfezione. Con il suo impegno a servizio della

Parala di Dio intende contt'ibuire alle adeguate iniziative. Nel sw impegno di ascolto, di

incarnazione e di annuraio della Parola di Dio riconosce il Magistero della Chiesa cattolica

"colonna e sostegno della Verità" (lTn 3,151 e si conforma a esso. L'Associazione si rivolge

a tuttl glì uomini e s'inserisce nelle varie espressioni dellc vlta ecclesiale, collaborando eon

esse nel comune impegno della conoscenza e dell'annunzìo del Vangelo. È afienta alle varie

espressioni sociali per contribrtire a promuaverne I'orientamento secondo "il Regno di Dio

e lo sua <,iu.clizio" (Mt 6 31) prl cvcnht ment? onPtorùi in fotzo àpl nrnnrio cot'i.<ma



inleresse polìlìco, portitico o prìvalo. L'Associszione percegue esclusivamente Jinolità di

solidarielà, rli utililA e di promoZione sociale e umano, nello spirlto rli comanione esPrc§so

dal messaggio evangelico, petfsvorire lo sviluppo inregrule di lontì uomini e donne, perché

possano realiZZarsi nella loro dignità umano Ha come fine Prìrflaio lo st'olgimento delle

seguentì oltìvità, in forma di azione volontoria e dì erogazione grutuit., di beni o semizi, di

mutaalità o di produzione o scambio dì beni o servizi: - altiv A dì promozione e divulgazione

dei principi ispiratori dell'Associazìone afir'averso la formazione di Cenacoli del Vangelo,

corsi di studio biblici, convegni e iniziative editoriali; - assistenzs sociale e sociosanilario

da prestare ìa favore di soggelli che esprimono disagio con porticolore dguardo ai minori,

agll anziani e alle penone divercanenle abilt; - altìvità spiriluali-religiose, cullaralì,

ricreatlve, di formazìone e di promozìone del teùitorio e delle sue risorse cullurali,

economiche o naturali, con riguardo ai principi della sostenibilità e biblicamente ispirate al

rispeno de! Creato e nello spirito della pastorale della Chiesa cattolic.t: - dttittilà di

formazione e di didattico tolla alla crescllo dei valori solidorislici e dì mulualilà umana; -

educozione, istruzìone e -formozione professionale; - cooperozione allo svìluppo anche

intentazionole: - inizialìve varie inerenti allo scopo dell'Assoeiazione, secttndo che

l'ambiente e le circostanze richiedono. Nello svolgimento della sua missione I'Associazione:

- dà porticolare importanx,a all'ìnconto personale mediante il quale si propone di

raggiungere I'uomo nella sua interiorità per disporlo od accogliere degnamente la parola di

Dio e a viverla nell'unità di ascolto-incarrnzione-annetncio - si inse sce attivamente nella

Chìesa catlolica locale e svolge il suo apostoloto nelle famiglie, nella scuola, negli uflici, tra

gli operai, negli ospedali e in qualsiasi altro ambiente -vuole essere ptesenle nel mondo dei

povefi e deì sofferenti, consapevole che la Buona Novella si rivolge particoldrmente ad essi,

ffiendo collaborazione e aiuti di tipo economico e professionale a soggetlL enti. organismi

che agiscontt in rcaltà anche internazionali, attaverso il rcperimento di fondi; 'partecipa,

con opportune iniziative, al Movimento Ecumenico ffinché tutti i cristiani, in clima di

reciproca liducia e di comunione nella Parola. "agendo secondo Verità nella Cmilà" (EJ'

1.151 "siano perfetti nell'unità" (Gv 17,23) e diventino "un solo gregge, ,t solo pastore "

Gv 10.16): -organizl.a altivllà culturuli inerentì lo scopo di evangeliaazione- convegai.

conferenze, congressi, dibatliti, seminari, tavole rotonde, scombi interculturali, mostre,

concefii e spettacoli teatrali, spetlacoli di strada: iniziative di studio e ricerca in ambito

sociale e sanitario. creazione di banche dali; - progÌamma attivilù editoriali: pubbliuzione



di riviste, bollettini, periodici. L'Associazione, nello nolgimento della sue auività e nel

perseguimento dei suoi scopi, potrà stipulare converuioni con lo Stuto, le Regioni, gli Enti

Locali e gli altri Enri Pubblici, direne a garantire l'esistenza delle condkioni necessarie a

svolgerc con continuità le sue anività. L'Associazione si ispira per il suo funzionantento ai

principi di trasparenza, democraticità e manliene la piena indipendenza e autonomia rispetto

ad ogni altra organizzazione culturale. L'Associazione non può svolgere atti,-ità diversa da

quelle di cui sopra ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e comunque in via

non prevalente e pertanto per poter raggiu ngere lo scopo sociale potrà svolgere delle attività

collaterali e strumenlali, anche collaborando o aderendo ad alhe iniziative svolte da enti,

organismi e associazioni, soggelti pubblici e privali, aventi scopi simili. L'Associazione può

esercilare, a norma dell'art. 6 del Codice del Tbrzo Settore, attività diverse da quelle di

irzleresse generale, secondarie e sfi'umentali rispetto a queste ultirne, secondo criteri e limiti

dertnili con opposito Decrelo minisleriale. L'Associazione può esercitare, a norma dell'urt. 7

del Codice del Tbrzo Settore, anche atrività di raccohafondi, attt'averso la richiesta a terzi di

donazioni, lasciti e contrib ti di natura non corrispettiva, al Jìne di Jìnanziare le proprie

attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, traspareraa e correttezzu nei

rapporti con sÒstenitori e con il pubblko".

Orbene, secondo la prevalente giurisprudenza sul tema. le condizioni della esenzione

der.ono. indubbiamente, sussistcrc entrambe, sia il requisito soggettivo - cioè la natura non

commerciale dell'ente - quanto il requisito oggettivo - cioè che I'attività svolta nell'immobile

rientri tra quelle previste dall'art. 7 citato (cfr. Cass. 16 giugno 2021, n. 17005; Cass. n.

13966/20t6).

Nel caso di specie, risullano senz'altro soddisfatte entrambe le condizioni che la

disciplina vigente - e [a correlata giurisprudenza ibrmatasi in rnateria - dispone per la

concessione dell'esenzione dalla corresponsione del relativo tributo, posto che l'Ente

Comunale ben conosce le finalità sociali c di pubblica utilità che caratterizzano

I'Associazione odierna ricorrcnte, con Dichiarazione di pubblica utilità det 2.8.1967. che si

allega al presente ricorso.

Del resto, in un caso analogo. si è pronunciata la Commissione tributaria provinciale

di Palermo asserendo che [o svolgimento in r,ia esclusiva di attività religiose e di culto da

parte dell'ente ecclesiastico riconosciuto civilmente e rientrante nel novero degli enri non



commerciali. rileva ai fini dell'esonero del versamento dell'IMU (C'fP Palermo^ sentenza n'

3241/2021 ).

Sul punto, è opportuno sottolineare ' per mere ragioni di scrupolo - che ai fini del

riconoscimento dell'esenzione in materia di IMU, la Corte di Cassazione ha più volte avuto

modo di precisare che rileva I'attività effettivamente svoltr negli immobili. lntàtti, !t
lettera della normr imDlicr che l'€§enzione Duò essere riconosciuta solo se correlata

all'esercizio. effettivo e concreto. nellimmobile di una delle attività indicate nella norma

agevolativa. (cfr. ex plurimìs Corte di Cassazione. ord. n. 18592/2019).

In ultimo, giova segnalare a codesta On.le Corte adita che già in passato l'associazione

odiema ricorrente veniva interessata da identica questione, allorquando in data 14.12.2015

riceveva un avviso di accertamento - per ta sede di Palermo - pcr imposta ICI anno 201I da

parte dcl Comune di Palermo.

In tale occasione, l'associazione proponeva ricotso avverso l'avviso di accertamento

di cui sopra e, si badi. il Comune di Palermo - quale parte resistente - in occasione della sua

costituzione in giudizio chiedeva alla CTP adita la cessazione della materia del contendere

poiche. a seguito di appositi controlli dell'ufficio comunale preposto. I'e e aveva provveduto

ad annullare in autotutela il citato avviso di pagamento dell'imposta ex ICI (oggi IMIJ).

[.- VIOLAZIONE f, FALSAAPPLICAZIONE DEL D. LGS. TT7I20T7.

Il prowedimento impugnato sarà ceftamente annullato dalt'On. Cotte in quanto

illegittimo posto che il Comune resistentc ha emesso I'accertamento in violazione del D. Lgs.

ll7!2017 (Rifomra del Terzo Settore), rubricato "disposizioni in materia di imposte indirette

e triburi localf' che, all'art. 82 comma 6 prevede espressamentc I'esenzione con ritèrimento

a"gli immobili posseùti e utilizzati dagli enti non commerciali del Tbrzo settore destinati

esclusiyqmente allo svolgimento, con modalità non commerciali, di attività assistenziali,

pevidenziali, sanitarie. di ricerca scientifica, didattiche, ricerlive, culturali, ricreative e

sportive e di cullo, sono esenti dall'impo.sta municipale propria (IMU) e dal tribulo per i

seryizi indivisibili (TASI o TAN) alle condizioni e nei limiti previsti dall'articolo 7, comma l,

lettera i) . del D. Lgs. 504/1992".

Nell'ipotesi di specie il Comune di Motta d'Affermo ha emesso e notificato

I'accertamento in piena violazione di legge essendo che il Movimento ricorrente ha le

condizioni che prevedono l'esenzione, considerato che rientrano tra Enti di cui all'art. 7,

cornma l. lettera i), del D. Lgs. 504/1992, quindi esenti, "gli immobili utilizzati dai soggetti



di cui all'articolo 73, comma l, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di c,ui al

decreto del Presidente dellct Repubbltca 22 dicembre 1986, n. 9 I 7, e successive modi.fica:ioni,

fatta eccezione per gli intmobili posseduti da partiti polirici, che restano coìnunque

assoggettoli all'imposta indipendentemenre dalla destinazione d'uso dell'inmobile, destinati

esclttsivamente allo sttolgimento con modalità non commerciali <Ji

attività assistenziali, przvidenziali, sanitarie, di ricerca scienti/ìca, didattiche. ricettive,

culturoli, ricrcative e sportive, nonché delle atriviù di cui all'artitolo 16, lettera a), della

legge 20 maggio 1985, n. 222".

trI.. ECCESSO DI POTERE NELLA FORMA SINTOMATICA DEL

TRAVISAMf,,NTO DEI FATTI.

Conr'è noto, in materia di IMU le condizioni necessarie per benetìciare dell'csenzione

sono le seguenti:

I ) gli immobili devorro essere utilizzati da enti non commerciali;

2) devono essere destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività

tassativarnente indicate. tra le quali figurano quelle assistcnziali. prcvidenziali. sanirarie,

didattiche. ricettive, culturali, ricreative, sportive e di religione o culto;

i) le attività tassativamente indicate devono essere svolte . con modalità non

commerciali.

Quanto a quest'ultimo requisito. le modalità non commerciali sono definitq lome

modalità di svolqimento dclle attività istituzionali prive di scooo di lucro che. conformemente

al diritto dell'tjnione Eurooea. oer loro natura non si oongono in concorrenza con altri

ooeratori del mercato che tale scooo oersesuono e costituiscono espressione dei principi di

solidari età e sussidiari-età.

In particolare, lo svolgirnento delle attività che riguardano l'Associazione ricorrente

deve serz'alro si ritiene effettuato con modalità non commerciali in quanto:

a) l'associazione presenza del vangelo svolge solo attività di preghiera. clerioale. di

aiuto del prossimo e di carità;

b) organizza incontri rivolti agli associati. ai religiosi e ai cattolici che volontariamente

vogliano prenden'i parte senza realizzare commercio e, quindi. nessun utile di impresa:

c) le attività poste in essere dall'associaz ionc vengono svolte rotalmente a titolo

gratuito, owero dietro versiurlento di corrispettivi di impono sirnbolico e tali da coprire



solamente i costi effettivo dei servizi resi (a mero titolo esemplificativo. del pasto o del

servizio di igiene dei dormitori che vengono offerti per le attività organizzate in più giomate).

Invero, se sotto il profilo della disribuzione degli oneri probatori è principio

consolidato quello per cui"il contribuente ha I'onere di dimosffare I'esistenza, in concreto,

dei requisiti dell'esenzione, mediante la prova che I'auività cui I'immobile è destinalo, pur

rientrondo tra quelle esenti non sia svolta con le modalità di un'atività commercrale" (Cass..

Sez. 5. 2 aprile 2015. n. 6711), ncl caso di specie è provato dal tipo di attività svolta

dall'Associazione e dal suo statuto la natura di attività assolutamente non commerciale.

Sul punto non pare un fuor di luogo evidenziare che I'esercizio di una attività

commerciale si pone lo scopo di realizzare un utile di impresa che giammai è stato perseguito

e, quindi, men che meno raggiungo dalla ricorrente .

Per meglio, gli scopi che si prefigge I'Associazione Presenza del Vangelo sono molto

lontani. quasi opposti, a quelli del conseguimento di qualsiasi forma di utile. La ricorrente è

un'associazione che si autofinanziq che viene incontro ai bisognosi con risorse che vengono

financo donate dai membri soci.

Indi. I'Associazione base le proprie finanze sulla concessione di contributi resi

volontariamente dagli associati o dai partecipanti alle attività che occasionalmente vengono

organizzaie dall'Ente.

È chiaro che l'organizzazione di giomate di preghiera, suddivise anche in piìr giomi

consecutivi. presuppone I'esigenza di prevedere la copertura dei costi di tre pasti giornalieri

(colazione, pranzo e cena), I'acquisto di acqua e di qualche "merenda" per il corso della

giomata. oltre il costo dell'igiene dei locali (pulizia stanze, Iavaggio lenzuola e coperte) per i

pemott.rmenti.

Ebbene, risulta chiaro a rufii (meno che al Comune di Motta...) che tale attività non

può cenamente rientrare tra quelle di natura commerciale - visto che non si tratta di tm

albergo. né di un b&b, né di altra struttura messa a disposizione per vacanzieri - ma che

I'Associazione debba necessariamente per la propria sopral-vivenza e per l'organizzazione

detle anività legate agli scopi associativi prevedere degli ingressi simbolici, o per meglio dire

quasi inisori, solo per il pagamento delle spese connesse agli eventi occasionalmente svolti.

Secondo la più recente giurispnrdenza di legittimità (Cass., Sez. 5". l2 fèbbraio 2019.

n.4066: Cass.. Sez. 5". 12 aprile 2019. n. 10288; Cass.. Sez. 6", l0 settembre 2020. n. lEE3l),

I'esenzione prevista in favore degli enti non comnerciali è compatibile con il divieto di aiuti



di S!ato sancilo dallo normaliva dell'llnione Eurapea solo qualora abbia atl oggeno immobili

destinati allo svolgimento di attività non economica nei tennini sopra precisati; cioè, ouando

l'altività sia svolto o lilolo Brstuito owero dietrc il versamento di un coftisrrettivo simbolico.

Senza dubbio in tale ultima làttispecie rientra l'odiema ricorrente!

I[ legislatore ha riformulato I'esenzione ora riferita all'imposta IMLI ponendo ai lìni

del suo godimento I'ulteriore requisito secondo cui l'amività agevolata deve svolgersi con

n:odalità "non commercial i".

Pertanto. ai requisiti oggettivo è soggettivo già vigenti si aIÌìanca ora il riièrimento alle

concrete modalità di svolgirncnto dell'attività che deve st,olgersi nell'immobile perchè

l'esenzione possa applicarsi. Il decreto attuativo approvato dal Govcmo ha a sua volta chiariro

che rali rnodalità sono quelle "prive di scopo di lucro che, conformemente al- diritto

dell'Unione Europea, per lot'o natura non si pongono in concorrenza con altri operatori del

n ercato che tale scopo perseguono e costiruiscono espressione dei principi di solidarietà e

sussidiarietà"

Sulla scofta di quanto sopra detto, in linea con lc conctusioni a cui è addivenuta n. la

Supresa Corte di Cassazione - Sezione/Collegio 6 con I'Ordinanza n. 15364 del 13

maggio 2022, il ric«rrso dovrà essere accolto.

Iv.- NELMERITO.

La documcntazione depositata in atti dalla scrivente associazione dirnostra nessun

elemenro puo lasciar ritenere che I'atùvità dell'associazione appellante è di tipo commerciale

(neppure lontamente può esserlo).

Valga il vero.

Contrariamente a quanto ex arluerso eccepito in altri contenziosi già definiti da codesto

On. Collegio, l'associazione appellante non esercita attività cconomica alcuna, e questo non

potrebbe essere altrimenti per la elementare - ciò nondimeno dcterminante - circostanza per

cui la medesima possiede un codicc fiscale. ma NON dispone di Padta IVA.

Com'è noto, la panita IVA è quel codice numerico clre identihca univocamenre un

soggetto che eseroita un'attività economica rilevante a.i fini fiscali.

In altre parole. Ia partita IVA è obbligatoria per chiunque svolga un'attività

comrnerciale in modo abituale e continuativo.

È lecito chiedersi, allora, come (e da cosa) possa desurnersi I'esercizio rlell'a«ivirà

economica in capo a quesm Associazione, se la stessa dittetta persino dei requisiti sostanziali



che I'ordinamento giuridico impone a coloro che intendono esercitare u['attività economica

in modo continuativo, a cominciare dal possesso della Partita IVA.

Peraltro, la tesi ribadita da questa ditèsa è ulteriormente avvalorata dalla leff.ra dei

bilanci dell'associaz ione appellante per le annualità 2021-2022'2023, già in atti, dai quali

emerge in modo inequivocabile I'assoluta assenza di qualsivoglia utile d'impresa, a maggior

riprova che I'associazione in epigrafe è un'associazione di tipo non commerciale che svolge

solo attività clericale, di preghiera, di aiuto del prossimo e di carità.

Senza recedere da quanto sopra, il difetto d€lla natura economica dell'Associazione

appellante è chiaramente provato dalla documentazione depositata in atti.

A tal proposito, si evidenzia la dichiarazione a firma del Mons. Guglielmo Giombanco,

Vescovo della Diocesi di Patti, secondo cli "l'associazione è ispirata da vocazione

missionaria, cercando di vivere ed operare in obbedienza alla Parola di Gesù Cristo (...);

Essa non persegue alcuno scopo di lucro, attendo finalità ciyiche, solidqristiche e di ulilità

sociaie; Il suo scopo, essenzialmente formativo e apostolico, è quello di impegnarsi con

specifiche iniziative nella missione evangelizzatrice della Chiesa cattolica, aiutando gli

uomini a conoscere e a vivere la Parola di Dio in modo da diventare Vangelo vivente ed

operante per la crescila umana integrale dell'uomo, in aderetaa agli scopi statutari di

un'Associazione di Promozione Sociale (,4P5), tra le fatlispecie previste per gli Enti del Tbrza

Settore (ETS); In ordine alla destinazione d'uso della Casa del Yangelo TABOR di Motta

d'Alfermo, sulla base della propria consapevolezza dei luoghi e della propria esperienza,

conferma che essa è utilizzata solo ed esclusivamente per i contri a scopo religioso, per lo

svolgimento di esercizi spirituali e di approfondimento sui contenuti delle Sacre Scritture, e

che i locali sono utilizza in via permanente e esclusiva all'esercizio della formazione

cristiana e del culto della Chiesa Cattolica."

Su tale ultimo periodo, vi è altresì la dichiarazione del Parroco della Parrocchia Maria

S§. degli Angeli di Motta d'Affermo, il Sac. Francesco Vaccaro, secondo ati"in ordine alla

destinazione d'uso della Casa del Vangelo TABOR di Motta d'Affermo, sulla base della

propria consapeyolezza dei luoghi e della propria esperienza, essa è utilizzata per incontri a

seopo religioso. per lo svolgimento di eselcizi spirituali e di approfondimento sui conlenuti

delle Sacre Scrithtre, e che i locali sono utilizzati in via permanente e esclusiva all'esercizio

del culto cristiano della Chiesa Cattolica."

Ma vi è di più.



Invero, I'Associazione in epigralè otteneva il riconoscimento quale Associazionc

pubblica di fedeli. giusto decreto canonico del 02.08.201I prot. n. 05/l I a firma del Cardinale

Paolo Romeo, già Arcivescovo Metropolita di Palermo, all'uopo approvandone in pari tempo

lo Statuto, come recentemente modi-ficato in confomrità alle indicazioni contenute nel Codice

del Terzo Settore, previa autorizzazione dell'Arcivescovo Metropolita di Palermo Corrado

Loretìce in dau I I . 12.2020, in ani.

Ebbene. le superiori dichiarazioni, in uno alla elevata caratura delle fonti da cui

promanano! tutte comunquc documentate in atti, smentiscono categoricamente l'esercizio di

qualsivoglia

attività di natura economica in capo all'Associazione odierna appellante. unitamente a tul.te

Ie argomentazioni condotte artatamente in giudizio dal Comune resistente.

A tutte le argomentazioni sinora rassegnate occorre aggiungere chc, per le ragioni di

cui sopr4 in fattispecie analoga a quella che si riporta all'esame di codesta Ecc.ma Corte.

altra Amministrazione, segnatamente il Comune di Palermo, rendendosi parte diligente ha

annullato in autotutela per le motivazioni sopra riponate gli awisi di accertamento notificati

all'odiema appellante, derivandone da qui, per I'efìèno, l'estinzione dei giudizi per

cessazione della materia del contendere.

Nel caso in esame, purtroppo, è d'uopo constatare che il Comune appellato è rimasto

volutamente sordo, non volendo comprendere le ragioni dell'appellante prowedendo con atto

di annullamento in autotutela.

******

Tutto ciò premesso in fatto e considerato in diritto, l'Associazione Presenza del

Vangelo, come sopra gen eralizzat4 rappresentata e difesa

CHIEDE

che codesta On.le Corte di Giustizia Tributaria voglia:

l- Accertare e dichiarare I'illegittimità dell'avviso di accertamento del Comune di Mona

d'Afermo, n.2'19/2020 del 2 dicembre 2024 (prot.n. 4556/2024). notificato in dau l9

febbraio 2025 a mezzo raccomandata a/r, per imposta IMU anno 2020, prowedendo

all'annullamento del lo stesso.

2- In ogni caso, con vittoria di spese ed onorari del presente giudizio, oltre Iva, cpa e

spese generali come per legge.



DICIIIARAZIONE DI VALORE

Ai hni del pagamento del contributo unificato, di cui al d.p.r. n. i15/02, si dichiara che il

valore della controveniia è pari ad € 1?.981,00, per cui il contributo unificato è pari ad €

i20,00.

** **

ISTANZADI DT§CUS§IONE IN PUBBLICA UDIENZA

Si chiede. altresì, ai sensi e per gli eftètti dell'art. 33 co.1 D. Lgs.546192, che il ricorso di cui

trattasi venga discusso in pubblica udienza.

In 
"*ia 

istruttoria si allegano i seguenti documenti:

i, Copia dell'awiso di accertamento del Comune di Motta d'Affetmo, tt. 27912O2O del2

dicembre 2024 (prot.n. 455612024), notificato in data 19 febbraio 2025 a mezzo

raccomandata a-lr, per imposta IMU anno 2020;

2. Copia Statuto Associazione "Presenza del Vangelo";

3. Copia decreto di costituzione e riconoscimento della personalità giuridica;

4. Dichiarazione di pubblica utilità Comune di Motta d'Affermo (prot. 1515 del

2.8.1967);

5. Dichiarazione Vescovo di Patti;

6. Dichiarazione Card. Romeol

7. Dichiarazione Sacerdote Motta d'Affermo.

Messina, Palermo, 22 apile 2025

Aw. Antonìno Cfiscl

Doa Roberto Ciaccio



PROCURA

La sotr.oscril(a Geraci Paola (c.f .GRCPLA49E44G27IR), nata a Palermo il 4.5.1949 ed ìvi residentc

in via Crescenzi<) Antonio n.19. rapprcsentanlÈ pr(, lcttlpotr dcll'Associazione "l\'lovimento

Prescnza tlel Vangelo A.P.S." (c.i 80021 I 90824). con sede in (901 25) Palermo via Chiarandà rr.7,

nomina per cssere rappres€ntau e difcsa nella proposiziÒnc del giudizio contro il Comune di Motta

d'Affenro avvcrso il provvedimcnto n.279i2020 del 01112/2024 per irrrpr:sta Iivttl - anno 2020,

I'Avv. Antonino Criscì del Foro di N,lessina (c.f. CRSN.NN92F.30F25 I B - p.e.c.

antonino.criscir@pec.il), ed il Dott. Doti. Roberto Ciaccio - (C.F.CCCRRT52T326G273X - PEC:

robcrto.ciaccio(@pcc.commcrcialistipa.it). confercndo agli stessi r;gni piu arnpia ticoltà di lsggc.

comprcsa quella di rinunciarc alle domande. clriamare in causa tcri. transigcrc la controversia.

Si elegge domicilio presso lo studio dcll'Avv. Antonino (lriscì sito in (98123) ì\4essina. Via l-a

Farina n. 157. norrché digitalmcnte ai surrichiamati indirizzi p.e.c.

Si prcnde visiorre de ll'informativa ex art. l3 D. t,gs. n.19612003 e dell'art.l3 del Rcgolamento

curopeo (t.lE) 20161679. presto il conscnso al rraltamento dei dati pcrsonalì per le finalità connesse

all'adempimento dell'incarico professionalc conferito con il presenrc mandato.

\'lcssina. 12 aprile 1025

(Paola Geraci)
Lu ,fr <a è vero ed «utenlice

Y,*^1 < 
fr-.Le 

(-'

»&/
(Dott. Robeno C iaccio)



PROPOSTA DI DELIBEMZIONE DI GIUNTACOMI,INALE

OGGETTO: Conferimento incarico legale 0l dott, L' Abbate Salvatore con sudio professionale it Sanro Stefano Di

Camastra per assistenza ributaria conao il Ricorso per l'annullamento dell'avviso di accertamento IMU 2020 del

Comune di Motta d'Affermo n.279i2120 del O2tl2DO24 presenlato dall'Associazione Movimento Prcsenza del Vangelo

A.P.S. con sedc in Palermo.

ll Ì,iroscdno rcsfx) sabile del scrvizi{r ftnanziario , §ommir stanziala 1

Visto il D,tgs.n' 26712000. visto il vigcnte Regol&merllo di lmpc8ni gia assunti -
contabiliÈ"s.isensidcll'an.13dclhl,.R.03il211991.n.,t4 Disponibilitàatuale =

ATTESTA
Come da prospctlo accrnto. la copenura finanziaria. Somma impegnata con il
Dclla complessiri! spesa dsrivartc dal pEsenre ano

di€

prescntr provvcdimento €

l ll 'intcn ent<r cap.-
Somma disponibilc

Data
competenza _--- rcsidui

II, RESPON§ABII,È I)T.]L SEIìVIZIO

an.l, comma l, letlem i) della L.R.I I/ l2l91 . n.48. come integrato dalÌ'an- l2 della L. R.
sulla presente proposta di deliberazione i sottoscriti esDrimono Darere di cui al

IL RESPONSABILE DEL Ptr quanto c.onccmc la rcgolarila lecnica esprimc il
s,Rvlzro tNr.REss'{ro 

o*"2.$:,r.1:.J.5 rr

ll. RESPONS.{BILE Dl Pcr quanto cenccme la regolariri!
RAGIONERIA

ou,u3-.(.:t/:.?§ rr



I.A 6IUNIA COMUT{ALE

Considerao che la proposta di cui in oggctto, è corrcdata dai pareri e dalte ancsazioni prescrine dagli am. 53 e
55 della legge 8 Giugno 1990, n. 142, come recepita dalla L.R. n.48/91 e modi{ìcata dall'art. l2 c. I dalla L.R.
n. 302000, favorevolmente rese dai Responsabiii degli ufrìci competerii, come da relazioni in calce alla proposta

medesima;

Visto l'O.A.EE.l"L., vigente nella Regione Sicilian3;

Con votazione unanime legalmentè espressa e verificata dal Presidente

DELIBERA

- Di approvare la sopra citata proposta che unitamente ai pareri su di essa apposti, costituisce perte
integrante e sostanziale del prèsente prowedimento;

- Di dichiarare la delibera di approvazione della proposta immediatamente esecutiva.



l-etto, approvalo e sonoscritto :

Il Sottoscritto Segretario Generale, Visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

E' stata comunicata con apposito elenco ai Consiglieri Comunali ai sensi dell'art.l99 comma 3o
detla L.R. n- 16163.

ClrRl'lFICATO DI AVV ENL'TA F.SECUTIVII'A'

E' divenuta esecutiva il ai sensi dell'an.l2 comma lo della L. R. n.44/91

ai sensi dell'art.12 comma 2o della L. R. n.44191

( decorsi giorni l0 dalla data dj
E' divenuta esecutiva iì
( per dichiarazione di immedràta e

Mona d'AfIermo

(IER'IIFICATO DI AVVENIITA CAZIONE

ll sottoscrino Segretarir: Generale. su conforme relazione del Messo Comunale,

CERTIFICA

Ai sensi dell'art. I I della L.R.n.44l91 che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune per quindici giorni consccutivi dal
e che conùo la stessa non sono stati prodotti a quest'ufficio opposizioni o reclami.

!totta d'Affermo

Il Messo Comunale ll Segretario Cenerale


